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ANAGRAFICA 
Di seguito verrà redatto il Piano di Sicurezza e Coordinamento relativo a "Eventi calamitosi del 13 luglio 2013, Roggia 
Gambarescaî, nel comune di Verolanuova. 
 
Da premettere ciò: 
Nel Piano verranno elencate le Lavorazione e le rispettive Sottofasi, 

in maniera del tutto indicativa e schematica 
Sarà cura e onere della Impresa specifica e addetta alla realizzazione della fase stessa, indicare in modo puntuale e 
operativo le lavorazioni, i macchinari, le attrezzature e i dispositivi di sicurezza idonei all'attuazione della fase stessa in 
funzione della propria logistica, operatività e procedure interne. 

 
IN SOSTANZA IL P.O.S. DELL'IMPRESA DOVRA' DEFINIRE NEL DETTAGLIO QUANTO DI SEGUITO RIPORTATO 
SOLO A FINI ESEMPLIFICATIVI 
 
 

LAVORO 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

 
Natura dell'Opera: Opera Edile 
OGGETTO: EVENTI CALAMITOSI DEL 13 LUGLIO 2013 

ROGGIA GAMBARESCA  
 
Importo presunto dei Lavori: Ä 61.000,00 (importo contrattuale al netto di IVA e comprensivo di 

oneri per la sicurezza) 
Entità presunta del lavoro: 4 uomini/giorno per 90 giorni 
 
 
 
Dati del CANTIERE: 

Città: VEROLANUOVA, Via Nicola Mazzardi 
Telefono / Fax:  
 
 

COMMITTENTI 
DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: CONSORZIO IRRIGUO GAMBARESCA, CONTA, CALINA E 
CONFLUENTI 

Indirizzo: Viale Teosa, 21 - 25032 Chiari (BS) 
Città: BRESCIA (BRESCIA) 
 
 

RESPONSABILI 
Durante la stesura del progetto il coordinatore della sicurezza in fase di progettazione/esecuzione ha:  

¶ effettuato un sopralluogo in cantiere per reperire tutti gli elementi di vincolo;  
¶ richiesto al Committente il tempo e le spese previste per realizzare l'opera, gli eventuali vincoli che intende 

imporre al piano di committenza previsto; 
 

 

Progettista - Direttore dei Lavori - Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione-esecuzione: 

Nome e Cognome: GIUSEPPE FALCONI 
Qualifica: DOTT. ING. iscritto allíordine degli ingegneri della prov. di Brescia 

n. 1544 
Indirizzo: VIALE TEOSA - 19 
Città: CHIARI (BRESCIA) 
CAP: 25032 
Telefono / Fax: 030.71.11.02 - 335.69.81.460     030.70.00.993 
Indirizzo e-mail: studio@falconi.it 
Codice Fiscale: FLCGPP57H25L380C 
 

 

IMPRESE 
Le imprese verranno inserite con la redazione del PSC in fase di esecuzione dopo líaggiudicazione dellíappalto e prima 
dellíinizio lavori. 
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DOCUMENTAZIONE 
Di seguito vengono elencati i documenti da custodire obbligatoriamente in cantiere. 
 

¶ Telefoni ed indirizzi utili 
Carabinieri pronto intervento: tel. 112 
Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113 
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115 
Pronto Soccorso tel. 118 
 

¶ Documentazione da custodire in cantiere 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la 
seguente documentazione: 
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve 

affiggere in cantiere - art. 90, D.Lgs. n. 81/2008); 
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
3. Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 
5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti 

in cantiere; 
7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
10. Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri 

(A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, 

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 
6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con 

dichiarazione di conformità a marchio CE; 
7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 
8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata 

superiore a 200 kg; 
9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di 

verifica periodica; 
10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di 

omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 
11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  
12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi 

metallici fissi; 
17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in 

autorizzazione ministeriale; 
19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in 

esercizio; 
22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata; 
23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 

462/2001); 
24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche 

atmosferiche. 
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¶ Programma dei lavori 
Ogni impresa operante nel cantiere deve prestare la massima attenzione ai rischi cui i suoi lavoratori vanno incontro nel 
cantiere e scelga i tempi di esecuzione delle varie lavorazioni anche in funzione della sicurezza e della salute dei medesimi. 
 
Si ricorda che i rischi cui è soggetto un lavoratore in un cantiere in cui operano più imprese contemporaneamente, sono sia 
quelli tipici dell'attività esercitata dall'impresa della quale il lavoratore è dipendente, sia quelli derivanti dalla presenza nel 
cantiere di lavoratori di altre imprese. Ad esempio se nel cantiere operano contemporaneamente e relativamente vicini 
un carpentiere ed un manovratore, il carpentiere è soggetto, oltre che ai rischi specifici della sua attività (realizzazione di 
manufatti in c.a.), anche ai rischi originati dall'attività del manovratore; il carpentiere deve pertanto osservare sia le norme 
di sicurezza proprie della sua attività (protezione delle mani, protezione degli occhi, protezione dai prodotti chimici, ecc ... ), 
sia le norme di sicurezza derivanti dalla presenza del manovratore (delimitazione dell'area, ecc...). La stessa cosa, con 
posizioni rovesciate, dicasi per il carpentiere.  E' quindi evidente che ogni impresa deve analizzare e valutare i rischi 
localizzando l'attenzione non soltanto sulle singole fasi lavorative ma anche sulla loro simultaneità, contemporaneità e 
successione con altre fasi lavorative eseguite da altre imprese presenti nel cantiere, ossia è necessario che essa curi 
l'interazione fra tutte queste fasi lavorative.  E' peraltro evidente che il rischio dipende non soltanto dalla contemporaneità 
delle fasi lavorative ma anche dalla presenza di più soggetti in una stessa area del cantiere, ossia, in altri termini, il rischio 
può essere considerevolmente ridotto se, pur lavorando contemporaneamente, due o più imprese operano però in aree del 
cantiere distinte e lontane fra loro. 
 
Al fine quindi di permettere ad ogni impresa, appaltatrice e subappaltatrice, di conoscere con congruo anticipo con quali 
altre imprese si troverà a lavorare contemporaneamente nel cantiere, è necessario che per tempo ognuna di esse prenda 
contatti con le altre imprese in maniera autonoma o tramite la DL o CSE o il Capo Cantiere in modo tale da coordinare le 
proprie fasi di lavorazione con quelle della/e impresa/e operanti nel momento. 
La contemporaneità di più lavorazioni può anche essere risolta dalla singola impresa. Essa qualora non ritiene o non è in 
grado di poter ottemperare ad alcune norme di sicurezza contro i rischi indotti da altre imprese può programmare la propria 
attività in modo da evitare talune "contemporaneità", purché, naturalmente, il committente e/o il direttore dei lavori ne 
siano preventivamente informati e diano il loro assenso. 
 
Il cronoprogramma dei lavori può essere modificato in qualsiasi momento in base alle esigenze di sicurezza e logistica di 
cantiere. Le imprese devono comunque coordinarsi preventivamente in base alla modifica delle lavorazioni. 
In ogni caso l'impresa capofila deve comunicare al coordinatore per l'esecuzione dei lavori, anche soltanto per telefono o 
per fax, ogni sospensione dell'attività nel cantiere per qualunque motivo (ferie, sospensione disposta dagli organismi di 
controllo, sospensione per mancato arrivo dei materiali, ecc .... ). 
 
L'impresa capofila per tutte deve, inoltre, inviare o consegnare al coordinatore per l'esecuzione dei lavori, prima dell'inizio 
degli stessi, una planimetria del cantiere con indicate, oltre alla posizione delle opere costruendo, la posizione della 
recinzione, delle strutture logistiche, delle principali macchine, apparecchiatura ed opere provvisionali utilizzate nel cantiere 
(betoniera, ponteggi, ecc .... ) e di ogni altro elemento utile alla conoscenza dello stato del cantiere. Se lo ritiene, può 
allegare alla planimetria una nota sull'organizzazione operativa del cantiere e su altri aspetti ritenuti meritevoli di 
approfondimento. La planimetria dev'essere aggiornata ogni volta che intervengono variazioni significative, dev'essere 
esposta nell'ufficio di cantiere e dev'essere consegnata a tutti i capocantiere. 
 
N.B. - Nel presente piano è stata studiata una planimetria di cantiere che l'impresa potrà confermare, o d'intesa modificare 
in funzione della operatività e sicurezza nel cantiere. 
 
Tutte le imprese e gli autonomi che opereranno sul cantiere, per quanto riguarda il proprio lavoro dovranno predisporre il 
documento di valutazione dei rischi ai sensi della vigente. 
Inoltre dopo aver preso visione del presente piano di sicurezza e del relativo programma dei lavori (con diagramma di 
GANTT), dovrà redigere per il lavoro di propria competenza, un piano specifico relativo al proprio lavoro sul cantiere 
"Piano Operativo di Sicurezza". 
 

¶ Prescrizioni obbligatorie 
Dopo un'attenta valutazione del cantiere e quanto sopra descritto si emanano prescrizioni obbligatorie: 
 
1) - Assicurarsi che siano disattivati ogni tipo di impianto e di sottoservizio prima dell'inizio dei lavori. 
2) - La Zona d'uscita del cantiere (vedi planimetria allestimento cantiere allegato), non potrà essere percorsa da nessun 
mezzo senza una persona a terra che indichi la via libera. 
3) - Assicurarsi che vi siano sempre 5 Mt. di distanza da qualsiasi linea elettrica con cavo nudo. 
 

- Il Coordinatore dell'Esecuzione dei Lavori, mettendo a disposizione il presente PSC all'impresa principale anche 
presso il cantiere, chiede il rispetto di quanto sopra e di avvisare le altre imprese appaltatrici/subappaltatrici operanti nel 
cantiere. 
 

- L'impresa principale, avendo a disposizione il presente PSC presso il cantiere, dovrà fare presente alle altre imprese 
quanto sopra. 
 
Per le prescrizioni sopra descritte, non si permetterà alcuna minima leggerezza dalle persone interessate. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
Le aree in oggetto sono ubicate in zona stradale nei comuni di offlaga 
Le aree vicine al cantiere  saranno completamente sgombre da ogni altro impedimento. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 2] 
 
Elementi reperiti dal sopralluogo: 
ï    l'area non è nelle vicinanze di linee elettriche aeree; 
ï    nelle aree interessate non sono presenti abitazioni civili; 
ï   nelle vicinanze alle aree sono presenti strade pubbliche. Esse non potranno essere interessate dai lavori, visto e 
considerato che le lavorazioni si svolgono all'interno delle rogge; 
 
Durante l'esecuzione delle opere sarà necessario: 
Garantire la sicurezza stradale:  
Porre in opera l'opportuna segnaletica per segnalare l'entrata ed uscita degli automezzi dall'area di cantiere. Durante le 
manovre dovrà inoltre essere presente un addetto che segnali le manovre al conducente degli auomezzi. 
Garantite il minor inquinamento acustico: 
Durante le fasi di lavorazione per la realizzazione dell'opera dovranno essere utilizzate attrezzature e macchinari in grado di 
emettere il minor livello di rumore per ridurre l'inquinamento acustico sia per gli addetti ai lavori che per le persone residenti 
nelle vicinanze all'area di cantiere. 
Limitare il passaggio di carichi sospesi sulle altre proprietà:  
Durante le fasi di movimentazione dei carichi dovrà essere limitato il passaggio di carichi sospesi per ridurre il rischi di 
caduta di materiale dell'alto. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 2] 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Il Consorzio Irriguo Gambaresca, Conta, Calina e Confluenti è stato colpito il 13 luglio 2013 da un forte evento calamitoso 
che ha interessato il territorio dei comuni di OFFLAGA, DELLO, VEROLANUOVA, PONTEVICO. Ci sono stati danni diffusi 
sullíintero comprensorio comunale e sono infatti stati individuati diversi interventi e per i quali il Consorzio Irriguo 
Gambaresca, Conta, Calina e Confluenti, come già indicato nelle premesse, ha presentato presso la Provincia di Brescia ñ 
Settore Agricoltura in data 04.03.2014 la ìrichiesta accesso provvidenze previste dal fondo di solidarietà nazionaleî.  
Purtroppo líimporto complessivo del danno richiesto pari a Ä 1.576.766,00 non può essere soddisfatto a causa delle scarse 
risorse disponibili da parte della Regione Lombardia, pertanto in base alla disponibilità assegnata si è deciso di ripristinare il 
danno subito dal tratto di canale Gambaresca localizzato a nord del centro abitato di Verolanuova, località Breda Libera.  
Qui la Gambaresca si divide in due rami distinti, un ramo prosegue in lato sud attraversando il centro abitato di Verolanuova 
mentre un secondo si diparte verso ovest e si inoltra in territori strettamente agricoli. 
Il 13 luglio 2013, per salvaguardare il centro abitato di Verolanuova, si è cercato di deviare la maggior portata in lato ovest, 
verso il territorio agricolo, per poter preservare il centro abitato. 
Il notevole incremento di portata nel canale in terra ha comportato notevoli danni. 
La conseguenza di questa ìonda anomalaî è stata che le sponde del canale e numerose ceppaie con alberi sono cadute e 
hanno causato notevoli danni al canale irriguo.  

DESCRIZIONE DELLíINTERVENTO 

Per risolvere il problema e consentire sia un buon funzionamento del canale già irriguo, anche nel caso del ripetersi di un 
evento calamitoso anche di minore entità, è necessario ripristinare le sponde del canale mediante la realizzazione di due 
sponde in cls nel tratto AB aventi ciascuna uníaltezza di 100 cm e una lunghezza di 123 ml, risezionare il canale nel tratto 
AC per una lunghezza di 460 ml e in corrispondenza della curva nel punto D realizzare due sponde in cls aventi ciascuna 
uníaltezza di 100 cm e una lunghezza di 30 ml. 
In questo modo potrà essere garantito anche in futuro la funzione di canale colatore che da secoli funge il vaso del 
Comune. 
  
  [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 3] 
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Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
Relazione concernente l'individuazione sommaria, l'analisi e la valutazione dei rischi: 
- Per l'esecuzione dell'opera sono coinvolte più imprese che hanno l'esigenza di muovere materiali in cantiere; al fine di 
razionalizzare l'utilizzo di attrezzature di movimentazione dei materiali, si dovrà, prima di iniziare i lavori, verificare la 
planimetria delle viabilità di cantiere. 
- Poiché nelle prove dell'impianto elettrico l'impresa elettrica potrebbe per sue esigenze operare in presenza di conduttori 
nudi essa dovrà fare le prove allorché non siano presenti altre imprese. Dovrà comunque essere data, da parte dell'impresa 
elettrica, comunicazione scritta a tutte le imprese ed al coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione dell'ora e della 
data di inizio delle prove nonché del tempo previsto per eseguirle. 
 
In questo raggruppamento verranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche dell'area su cui 
dovrà essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi. 
Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. 
 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
Il cantiere nel suo complesso non presenta rischi specifici, dovuti alla natura del luoghi, per i lavoratori.  
Le sue ubicazioni risultano sempre in zona stradale 
 
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 punto 2.2.1. 
 
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI 
PER IL CANTIERE 

Non sono presenti gravi fattori esterni che possano apportare dei rischi per le opere da eseguire. 
. 
 
Le lavorazioni verranno svolte in più punti e in più paesi, sempre all'interno dei fossati. 
D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2 
 

Strade 
Nella zona ineterssata dai lavori sono presenti strade comunali. Non sono comunque previsti interventi per i quali le 
lavorazioni si effettuino dalle strade. 
 

Rischi specifici: 
1) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o 
apparecchi di tipo manuale o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 

2) Investimento, ribaltamento; 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

 
 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

Il progetto è teso al miglioramento e allo sviluppo delle infrastrutture in parallelo con lo sviluppo e l'adeguamento 
dell'agricoltura e silvicoltura. La allegata planimetria di cantiere con le varie zone di intervento specifica meglio tutte le 
lavorazioni ed i rischi che il cantiere può comportare per l'ambiente circostante. 
Sia nelle fasi di preparazione/allestimento del cantiere, sia durante le lavorazioni, dovranno essere considerati tutti gli 
aspetti relativi alla collocazione - alimentazione fonti di energia, destinazione delle zone di stoccaggio. 
Durante i lavori, vista la particolare natura dell'attività verranno adottate specifiche misure di sicurezza per i lavori nel 
fossato in modo da eliminazione il rischio di caduta dall'alto di manufatti.   
Non sussistono comunque particolari rischi per l'ambiente circostante ad esempio per manufatti quali abitazioni, scuole, 
ospedali, case di riposo. 
 
Va tenuta particolare attenzione durante i lavori. 
In merito alla possibilità che il cantiere costituisca una fonte di rischio per l'ambiente esterno, si osserva quanto segue: 
I lavori di nuova edificazione riguardano le sole opere elencate nella relazione tecnica del progetto definitivo; 
è indispensabile che il cantiere; intendendo per esso tutta la zona interessata dagli interventi di manutenzione oltre che 
dalle aree di pertinenza dello stesso, vengano completamente isolate dal resto delle attività agricole. 
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Emissioni inquinanti: 
Qualunque emissione provenga dal cantiere nei confronti dell'ambiente estero dovrà essere valutata al fine di limitarne gli 
effetti negativi. Relativamente alle emissioni di rumore si ricorda la necessità del rispetto delle norme vigenti in materia di 
impatto acustico (valutazione del rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno). Nel caso di riscontrato o 
prevedibile superamento dei limiti diurni notturni è possibile richiedere deroga al sindaco. Il sindaco concede tale regola, 
sentito l'organo tecnico competente della ASL e varificato che sia stato messo in opera tutto quanto necessario 
all'abbattimento delle emissioni. 
D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2 
 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE 
IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Dalle indagini svolte nella zona in oggetto non risulta siano presenti vincoli geologici ed archeologici noti, che possano 
determinare l'impossibilità di intervento. 
 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
 
In questo raggruppamento verranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive, relative 
all'organizzazione del cantiere; inoltre verrà specificata la segnaletica che vi dovrà essere posizionata. 
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà riguardare, in relazione 
alla tipologia del cantiere, almeno i seguenti aspetti:   
a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;   
b) servizi igienico-assistenziali;   
d) impianti di alimentazione e reti principali di elettricità; 
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 102;   
g) disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art.92, comma 1, lettera c);   
 
SEGNALETICA DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 
Il presente titolo stabilisce le prescrizioni per la segnaletica di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro.  
Ai fini del presente titolo si intende per: 
a) segnaletica di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro, di seguito indicata «segnaletica di sicurezza»: una segnaletica che, 
riferita ad un oggetto, ad una attività o ad una situazione determinata, fornisce una indicazione o una prescrizione 
concernente la sicurezza o la salute sul luogo di lavoro, e che utilizza, a seconda dei casi, un cartello, un colore, un segnale 
luminoso o acustico, una comunicazione verbale o un segnale gestuale; 
b) segnale di divieto: un segnale che vieta un comportamento che potrebbe far correre o causare un pericolo; 
c) segnale di avvertimento: un segnale che avverte di un rischio o pericolo; 
d) segnale di prescrizione: un segnale che prescrive un determinato comportamento; 
e) segnale di salvataggio o di soccorso: un segnale che fornisce indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di 
soccorso o di salvataggio; 
f) segnale di informazione: un segnale che fornisce indicazioni diverse da quelle specificate alle lettere da b) ad e); 
g) cartello: un segnale che, mediante combinazione di una forma geometrica, di colori e di un simbolo o pittogramma, 
fornisce una indicazione determinata, la cui visibilità è garantita da una illuminazione di intensità sufficiente; 
h) cartello supplementare: un cartello impiegato assieme ad un cartello del tipo indicato alla lettera g) e che fornisce 
indicazioni complementari; 
i) colore di sicurezza: un colore al quale è assegnato un significato determinato; 
l) simbolo o pittogramma: un'immagine che rappresenta una situazione o che prescrive un determinato comportamento, 
impiegata su un cartello o su una superficie luminosa; 
m) segnale luminoso: un segnale emesso da un dispositivo costituito da materiale trasparente o semitrasparente, che è 
illuminato dall'interno o dal retro in modo da apparire esso stesso come una superficie luminosa; 
n) segnale acustico: un segnale sonoro in codice emesso e diffuso da un apposito dispositivo, senza impiego di voce umana 
o di sintesi vocale; 
o) comunicazione verbale: un messaggio verbale predeterminato, con impiego di voce umana o di sintesi vocale; 
p) segnale gestuale: un movimento o posizione delle braccia o delle mani in forma convenzionale per guidare persone che 
effettuano manovre implicanti un rischio o un pericolo attuale per i lavoratori. 
Quando, anche a seguito della valutazione effettuata in conformità all'articolo 28, risultano rischi che non possono essere 
evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, ovvero sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di 
protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, conformemente alle prescrizioni di cui agli 
allegati da XXIV a XXXII. 
Qualora sia necessario fornire mediante la segnaletica di sicurezza indicazioni relative a situazioni di rischio non considerate 
negli allegati da XXIV a XXXII, il datore di lavoro, anche in riferimento alle norme di buona tecnica, adotta le misure 
necessarie, secondo le particolarità del lavoro, l'esperienza e la tecnica. 
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Il datore di lavoro, per regolare il traffico all'interno dell'impresa o dell'unità produttiva, fa ricorso, se del caso, alla 
segnaletica prevista dalla legislazione vigente relativa al traffico stradale, ferroviario, fluviale, marittimo o aereo, fatto salvo 
quanto previsto nell'allegato XXVIII. 
Informazione e formazione 
Il datore di lavoro provvede affinché: 
a) il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e i lavoratori siano informati di tutte le misure da adottare riguardo alla 
segnaletica di sicurezza impiegata all'interno dell'impresa ovvero dell'unità produttiva; 
b) i lavoratori ricevano una formazione adeguata, in particolare sotto forma di istruzioni precise, che deve avere per oggetto 
specialmente il significato della segnaletica di sicurezza, soprattutto quando questa implica l'uso di gesti o di parole, nonché 
i comportamenti generali e specifici da seguire. 
Considerazioni Generali: 
L'installazione del cantiere costituisce la fase inziale dell'intero intervento. Di per se la fase di installazione del cantiere non 
costituisce una fase lavorativa dello specifico progetto; al contrario essa comprende una serie di lavorazioni che si ripetono 
in un modo in maniera pressochè analoga ogni qualvolta si dia inizio ad un nuovo lavoro ammesso che si parli di lavori 
tecnicamente assimilabili. 
La fase di installazione del cantiere è stata inserita dunque nel programma di lavori, quale fase iniziale, avendo essa una 
sua propria durata che condiziona i tempi di esecuzione dell'intero intervento.  
 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento è relativo ad un progetto che per la specificità dello stesso, non necessita di 
un cantiere base, ma solo di una ben delimitata area di cantiere lungo la roggia oggetto di intervento ed una piccola area 
dove posizionare un WC prefabbricato.  
 
La logistica sarà pertanto presentata dallíImpresa prima dellíinizio dei lavori e verrà approvata dal coordinatore in fase di 
esecuzione, analogamente per i vari cantieri di lavoro. 

 

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL 
CANTIERE 

 

 

Divieto di accesso alle persone non 
autorizzate 

Protezione obbligatoria per gli occhi. 
 

 

Casco di protezione obbligatoria. 
 
 

Protezione obbligatoria dell'udito. 
 

 

Calzature di sicurezza obbligatorie. 
 

Guanti di protezione obbligatoria. 
 

 

Pronto soccorso. 
 

Estintore. 
 

 

Comando: Attenzione inizio 
operazioni 
Verbale:    VIA 
Gestuale:  Le due braccia sono aperte 
in senso orizzontale, le palme delle 
mani rivolte in avanti. 
 

 

Comando:  Fine delle operazioni 
Verbale:     FERMA 
Gestuale:   Le due mani sono giunte 
all'altezza del petto. 
 

 

Comando:  Sollevare 
Verbale:     SOLLEVA 
Gestuale:   Il braccio destro, teso 
verso l'alto, con la palma della mano 
destra rivolta in avanti, descrive 
lentamente un cerchio. 
 

 

Comando: Abbassare 
Verbale:    ABBASSA 
Gestuale:  Il braccio  destro teso verso 
il basso, con la palma della mano 
destra rivolta verso il corpo, descrive 
lentamente un cerchio. 
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Cartello 
 

  

 

ALBERO RIASSUNTIVO 
 
- ALLESTIMENTO DEL CANTIERE 

 - Allestimento di cantiere temporaneo 
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere  
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere 
- Scavo eseguito a mano 
 - Scavo di sbancamento 
- Risezionamento del profilo del terreno 
- Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a. 
 - Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a. 
- Rinterro di scavo 
- Smobilizzo del cantiere 

 

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 

ALLESTIMENTO DEL CANTIERE 
Di seguito vengono elencate le operazioni della presente fase, in maniera del tutto indicativa e schematica. Sarà cura e 
onere della Impresa specifica e addetta alla realizzazione della fase stessa, di indicare in modo puntuale e operativo le 
lavorazioni, i macchinari, le attrezzature e i dispositividi sicurezza idonei all'attuazione della fase stessa in funzione della 
propria logistica, operatività e procedure interne. 
In sostanza il P.O.S. dell'impresa dovrà definire nel dettaglio quanto di seguito riportato solo a fini esemplificativi. 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
 

Allestimento di cantiere temporaneo (fase) 
Allestimento di un cantiere temporaneo lungo i punti di intervento della roggia. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con braccio. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Addetto all'allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con 
suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
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Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase) 
Allestimento di servizi sanitari costituiti dai presidi (cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di 
medicazione) e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere indispensabili per prestare le prime immediate 
cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvvisio. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con braccio. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

addetto all'allestimento  di servizi sanitari costituiti dai presidi (cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, 
camera di medicazione) e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere indispensabili per prestare le 
prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvvisio. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o polietilene o rame) 
con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi accessori. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Idraulico addetto alle realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni (in ferro o 
p.v.c. o polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi accessori. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di 
sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 

Scavo eseguito a mano (fase) 
Scavi eseguiti a mano a cielo aperto o all'interno di edifici. Il ciglio superiore dello scavo dovrà risultare pulito e spianato 
così come le pareti, che devono essere sgombre da irregolarità o blocchi. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con braccio. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo eseguito a mano; 

Addetto all'esecuzione di scavi eseguiti a mano a cielo aperto o all'interno di edifici. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina 
antipolvere;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Incendi, esplosioni; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Scavo di sbancamento (fase) 
Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o escavatore) e/o a mano. Il 
ciglio superiore dello scavo dovrà risultare pulito e spianato così come le pareti, che devono essere sgombre da irregolarità 
o blocchi. Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione 
dell'escavatore e sul ciglio o alla base del fronte di attacco. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di 
piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto 
all'armatura o al consolidamento del terreno. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di sbancamento; 

Addetto all'esecuzione di scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica 
e/o escavatore) e/o a mano. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina 
antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Incendi, esplosioni; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
 

Rinterro di scavo (fase) 
Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con braccio. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di scavo; 

Addetto al rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina 
antipolvere;  f) otoprotettori. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Incendi, esplosioni; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
 

Risezionamento del profilo del terreno (fase) 
Risezionamento del profilo del terreno eseguito con mezzi meccanici ed a mano. 
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Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al risezionamento del profilo del terreno; 

Addetto al risezionamento del profilo del terreno eseguito con mezzi meccanici ed a mano. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al risezionamento del profilo del terreno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina 
antipolvere;  f) otoprotettori. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Incendi, esplosioni; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
 

Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. (fase) 
Realizzazione della carpenteria carpenterie per la realizzazione di muri di sostegno in c.a. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.; 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo 
disarmo. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a. (fase) 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di muri di sostegno in 
c.a.. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con braccio. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.; 

Addetto alla lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di 
muri di sostegno in c.a.. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi 
facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
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Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a. (fase) 
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di muri di sostegno in c.a. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; 

Addetto all'esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di muri di sostegno in c.a. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Gruppo elettrogeno; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
 

Smobilizzo del cantiere (fase) 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, 
delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il 
caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con braccio. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli 
impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del 
cantiere stesso ed il caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri 
per l'allontanamento. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Punture, tagli, abrasioni; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Seppellimento, sprofondamento. 
 
RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di 
prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano; Scavo di sbancamento; Rinterro di scavo; 

Risezionamento del profilo del terreno; 
Prescrizioni Esecutive: 

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna 
distanza di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a 
segnalare la presenza dello scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie 
dovranno essere sostituite da regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli 
stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali 
frantumati proiettati a distanza. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 
Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di 
sollevamento devono verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli 
addetti devono accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali 
eventualmente presenti, solo per lo stretto necessario. 
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono 
allontanarsi al più presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per 
pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al 
suo piano di destinazione. 
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, 
bisognerà accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso. 
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da 
parte dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla 
zona impegnata da attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali. 

 
RISCHIO: "Incendi, esplosioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali, sostanze o 
prodotti infiammabili. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano; Scavo di sbancamento; Rinterro di scavo; 

Risezionamento del profilo del terreno; 
Prescrizioni Esecutive: 

Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi, tubazioni, ecc. interrate interessate dal passaggio di 
corrente elettrica, gas, acqua, ecc. 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo; 

Prescrizioni Esecutive: 
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Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone 
con forte flusso di mezzi d'opera. 

 
RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o 
pungenti o comunque capaci di procurare lesioni. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; Lavorazione 

e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.; 
Prescrizioni Esecutive: 

I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti con nastro colorato e/o mediante tavole 
legate provvisoriamente agli stessi. 

 
RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio 
e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Posa di canale prefabbricato; 

Prescrizioni Esecutive: 
Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna 
distanza di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a 
segnalare la presenza dello scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie 
dovranno essere sostituite da regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 
RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in 
sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., 
di stoccaggio dei materiali, e altre. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Scavi: armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di 
infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere 
provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Prescrizioni Esecutive: 
Scavi manuali: pendenza del fronte. Negli scavi eseguiti manualmente, le pareti del fronte devono avere 
una inclinazione o un tracciato tali, in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti. 
Scavi manuali: tecnica di scavo per h > 1,50 m. Quando la parete del fronte di attacco dello scavo supera 
l'altezza di m 1,50, è vietato il sistema di scavo manuale per scalzamento alla base e conseguente franamento 
della parete. In tali casi si potrà procedere dall'alto verso il basso realizzando una gradonatura con pareti di 
pendenza adeguata. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 119. 

b) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano; Scavo di sbancamento; Rinterro di scavo; 
Risezionamento del profilo del terreno; 

Prescrizioni Esecutive: 
E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le 
condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

c) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; 
Prescrizioni Organizzative: 

Scavi: armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di 
infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere 
provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 119. 

d) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo; 
Prescrizioni Esecutive: 
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Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai, oltre che nel campo di 
azione dell'escavatore, anche alla base dello scavo. 
 

e) Nelle lavorazioni: Risezionamento del profilo del terreno; 
Prescrizioni Organizzative: 

Scavi: armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di 
infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere 
provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Prescrizioni Esecutive: 
Scavi manuali: pendenza del fronte. Negli scavi eseguiti manualmente, le pareti del fronte devono avere 
una inclinazione o un tracciato tali, in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti. 
Scavi manuali: tecnica di scavo per h > 1,50 m. Quando la parete del fronte di attacco dello scavo supera 
l'altezza di m 1,50, è vietato il sistema di scavo manuale per scalzamento alla base e conseguente franamento 
della parete. In tali casi si potrà procedere dall'alto verso il basso realizzando una gradonatura con pareti di 
pendenza adeguata. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 119. 

 
 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Gruppo elettrogeno; 
3) Scala semplice; 
4) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 
 
Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi 
lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, 
variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti. 

 
Gruppo elettrogeno 
Macchina alimentata da un motore a scoppio destinata alla produzione di energia elettrica per l'alimentazione di attrezzature 
ed utensili del cantiere. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 

 
Scala semplice 
La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli 
trasversali incastrati e distanziati in egual misura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere 
temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed 
impiantistiche. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti. 

 
Vibratore elettrico per calcestruzzo 
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzo da cantiere per il costipamento del conglomerato cementizio a getto 
avvenuto. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) copricapo;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 
 
 
 
 
 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
3) Autocarro con braccio. 
 
Autobetoniera 
L'autobetoniera è un mezzo d'opera su gomma destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al 
luogo della posa in opera. Essa è costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente ed una 
tramoggia rotante destinata al trasporto dei calcestruzzi. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali (se presente il rischio di schizzi);  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi 
(tute). 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Autocarro 
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, 
ecc., costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente 
ribaltabile, a mezzo di un sistema oleodinamico. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Autocarro con braccio 

Sono propriamente il tipo di gru che vengono applicate agli autocarri per la movimentazione e il successivo trasporto dei 
carichi. 

Composte da un basamento che viene ancorato ad un controtelaio (interposto tra autocarro e basamento della gru), 
basamento che contiene anche il sistema di rotazione che può essere con cremagliera o ralla. Innestata nel basamento a 
cremagliera o avvitata alla ralla c'è la colonna sulla cui testa è presente lo snodo nel quale si aggancia il braccio principale, 
sospinto dal martinetto ancorato alla base della colonna. La spinta sul braccio principale avviene su perni  oppure su bielle e 
forcella.  

Dal principale, con gli stessi sistemi di snodo, parte il secondario (sollevato anche questo da un pistone) nel quale sono 
contenuti gli sfili della gru, ovvero le parti estensibili telescopicamente che consentono di traslare i carichi a maggiore 
distanza da quella praticabile dai soli bracci. All'estremità dell'ultimo sfilo viene applicato il gancio. All'estremità dell'ultimo 
sfilo del braccio secondario possono essere applicate delle cosiddette prolunghe idrauliche, aventi le stesse caratteristiche di 
un terzo braccio che consente di posizionare i carichi in luoghi meno accessibili alla struttura normale. 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E 
MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Emissione 

Sonora dB(A) 

Gruppo 
elettrogeno 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per 
sottoservizi in c.a.; Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; Getto in 
calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in 
c.a.; Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Getto di calcestruzzo per muri di 
sostegno in c.a.; Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in 
calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per sottoservizi in 
c.a.; Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; Getto in calcestruzzo per le 
strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in 
calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in 
fondazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione. 80.8 

Vibratore elettrico 
per calcestruzzo 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per 
sottoservizi in c.a.; Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; Getto in 
calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in 
c.a.; Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Getto di calcestruzzo per muri di 
sostegno in c.a.; Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in 
calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per sottoservizi in 
c.a.; Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; Getto in calcestruzzo per le 
strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in 
calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in 
fondazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione. 81.0 

 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Emissione 

Sonora dB(A) 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per 
sottoservizi in c.a.; Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; Getto in 
calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in 
c.a.; Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Getto di calcestruzzo per muri di 
sostegno in c.a.; Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in 
calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per sottoservizi in 
c.a.; Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; Getto in calcestruzzo per le 83.1 
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MACCHINA Lavorazioni 
Emissione 

Sonora dB(A) 

strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in 
calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in 
fondazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione. 

Autocarro Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Scavo di sbancamento; Scavo di 
sbancamento; Risezionamento del profilo del terreno; Scavo di sbancamento; 
Risezionamento del profilo del terreno; Scavo di sbancamento; Risezionamento del 
profilo del terreno; Scavo di sbancamento; Scavo di sbancamento; Scavo di 
sbancamento; Risezionamento del profilo del terreno; Scavo di sbancamento; Scavo 
di sbancamento; Scavo di sbancamento; Scavo di sbancamento; Scavo di 
sbancamento; Smobilizzo del cantiere. 77.9 

 

 

COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
Verranno considerate le misure relative al Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi, al Coordinamento dell'utilizzo delle parti 
comuni, al Coordinamento, ovvero la cooperazione fra le imprese e il Coordinamento delle situazioni di emergenza. 
 
Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi.  
Verranno indicate le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, in 
riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)] 
 
Coordinamento utilizzo parti comuni. 
Verranno indicate le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori autonomi, di 
apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5 dell'Allegato 
XV del D.Lgs. 81/2008. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)] 
 
Modalità di cooperazione fra le imprese. 
Verranno indicate le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, 
fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)] 
 
Organizzazione delle emergenze. 
Verrà indicata l'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel caso 
in cui il servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma 4, del D.Lgs. 
81/2008. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)] 
 

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
1)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere  
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa _________________________________, dal 1° g al 
1° g per 1 giorno lavorativo, e dall'impresa _______________________________, dal 1° g al 1° g per 1 giorno 
lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando cíè 
un grosso affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso 
di necessità deve provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere : 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: 
GRAVE 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere:  _______________________________ 
 
 

2)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Allestimento di cantiere temporaneo 
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere  
Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa _______________________________, dal 1° 
g al 1° g per 1 giorno lavorativo, e dall'impresa _______________________________, dal 1° g al 1° g per 1 giorno 
lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
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a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando cíè 
un grosso affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso 
di necessità deve provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di cantiere temporaneo:  _______________________________ 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere : 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: 
GRAVE 

 
 
 

3)  Interferenza nel periodo dal 2° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Scavo eseguito a mano 
 - Scavo di sbancamento 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa _____________________, dal 2° g al 3° g per 2 
giorni lavorativi, e dall'impresa _______________________________, dal 2° g al 3° g per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 2° g al 3° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando cíè 
un grosso affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso 
di necessità deve provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo eseguito a mano:  _______________________________ 
Scavo di sbancamento: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: 
GRAVE 

 

4)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Risezionamento del profilo del terreno 
 - Scavo di sbancamento 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa _____________________, dal 15° g al 16° g per 
2 giorni lavorativi, e dall'impresa _______________________________, dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando cíè 
un grosso affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso 
di necessità deve provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Risezionamento del profilo del terreno: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: 
GRAVE 

Scavo di sbancamento: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: 
GRAVE 

 

5)  Interferenza nel periodo dal 29° g al 30° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Risezionamento del profilo del terreno 
 - Scavo di sbancamento 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa _____________________, dal 29° g al 30° g per 
2 giorni lavorativi, e dall'impresa _______________________________, dal 29° g al 30° g per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 29° g al 30° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando cíè 
un grosso affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso 
di necessità deve provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Risezionamento del profilo del terreno: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: 
GRAVE 

Scavo di sbancamento: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: 
GRAVE 

 

6)  Interferenza nel periodo dal 43° g al 44° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Risezionamento del profilo del terreno 
 - Scavo di sbancamento 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa _____________________, dal 43° g al 44° g per 
2 giorni lavorativi, e dall'impresa _______________________________, dal 43° g al 44° g per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 43° g al 44° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
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a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando cíè 
un grosso affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso 
di necessità deve provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Risezionamento del profilo del terreno: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: 
GRAVE 

 
Scavo di sbancamento: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: 
GRAVE 
 

7)  Interferenza nel periodo dal 57° g al 58° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Scavo eseguito a mano 
 - Scavo di sbancamento 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa _____________________, dal 57° g al 58° g per 
2 giorni lavorativi, e dall'impresa _______________________________, dal 57° g al 58° g per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 57° g al 58° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando cíè 
un grosso affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso 
di necessità deve provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo eseguito a mano:  _______________________________ 
Scavo di sbancamento: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: 
GRAVE 
 

8)  Interferenza nel periodo dal 71° g al 72° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Scavo eseguito a mano 
 - Scavo di sbancamento 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa _____________________, dal 71° g al 72° g per 
2 giorni lavorativi, e dall'impresa _______________________________, dal 71° g al 72° g per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 71° g al 72° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando cíè 
un grosso affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso 
di necessità deve provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo eseguito a mano:  _______________________________ 
Scavo di sbancamento: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: 
GRAVE 

 

9)  Interferenza nel periodo dal 85° g al 86° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Risezionamento del profilo del terreno 
 - Scavo di sbancamento 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa _____________________, dal 85° g al 86° g per 
2 giorni lavorativi, e dall'impresa _______________________________, dal 85° g al 86° g per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 85° g al 86° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando cíè 
un grosso affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso 
di necessità deve provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Risezionamento del profilo del terreno: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: 
GRAVE 

Scavo di sbancamento: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: 
GRAVE 
 

10)  Interferenza nel periodo dal 99° g al 100° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Scavo eseguito a mano 
 - Scavo di sbancamento 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa _____________________, dal 99° g al 100° g 
per 2 giorni lavorativi, e dall'impresa _______________________________, dal 99° g al 100° g per 2 giorni 
lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 99° g al 100° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
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a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando cíè 
un grosso affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso 
di necessità deve provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo eseguito a mano:  _______________________________ 
Scavo di sbancamento: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: 
GRAVE 

 

11)  Interferenza nel periodo dal 113° g al 114° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Scavo eseguito a mano 
 - Scavo di sbancamento 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa _____________________, dal 113° g al 114° g 
per 2 giorni lavorativi, e dall'impresa _______________________________, dal 113° g al 114° g per 2 giorni 
lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 113° g al 114° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando cíè 
un grosso affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso 
di necessità deve provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo eseguito a mano:  _______________________________ 
Scavo di sbancamento: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: 
GRAVE 

 

12)  Interferenza nel periodo dal 127° g al 128° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Scavo eseguito a mano 
 - Scavo di sbancamento 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa _____________________, dal 127° g al 128° g 
per 2 giorni lavorativi, e dall'impresa _______________________________, dal 127° g al 128° g per 2 giorni 
lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 127° g al 128° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando cíè 
un grosso affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso 
di necessità deve provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo eseguito a mano:  _______________________________ 
Scavo di sbancamento: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: 
GRAVE 

 

13)  Interferenza nel periodo dal 141° g al 142° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Scavo eseguito a mano 
 - Scavo di sbancamento 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa _____________________, dal 141° g al 142° g 
per 2 giorni lavorativi, e dall'impresa _______________________________, dal 141° g al 142° g per 2 giorni 
lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 141° g al 142° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando cíè 
un grosso affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso 
di necessità deve provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo eseguito a mano:  _______________________________ 
Scavo di sbancamento: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: 
GRAVE 

 
 
 

14)  Interferenza nel periodo dal 156° g al 157° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Scavo eseguito a mano 
 - Scavo di sbancamento 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa _____________________, dal 156° g al 157° g 
per 2 giorni lavorativi, e dall'impresa _______________________________, dal 156° g al 157° g per 2 giorni 
lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 156° g al 157° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
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a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando cíè 
un grosso affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso 
di necessità deve provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo eseguito a mano:  _______________________________ 
Scavo di sbancamento: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: 
GRAVE 
 
 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
Ogni impresa avrà l'obbligo di informare le altre imprese presenti in cantiere sull'utilizzo delle parti comuni, 
attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva.  
Le imprese subappaltatrici ed i lavoratori autonomi interessati dovranno avere il diritto contrattuale di utilizzare la baracca 
attrezzata per l'attività da svolgere, il rubinetto, gli estintori a polvere polivalente e il pacchetto di medicazione.  
La pulizia, la manutenzione ordinaria e straordinaria, i materiali di consumo relativi al rubinetto e alla baracca attrezzi sono a 
cura dell'appaltatore. 
E' cura dell'appaltatore verificare giornalmente l'efficienza dell'estintore e provvedere alle eventuali ricariche; è cura 
dell'appaltatore controllare giornalmente il pacchetto di medicazione perché sia sempre completo e ben conservato. 
D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2 
 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA 
COOPERAZIONE E DELLA RECIPROCA 

INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI 
AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
Al fine di verificare che non vi siano interferenze operative da eliminare, líappaltatore dovrà esaminare i Piani Operativi di 
Sicurezza (P.O.S.) dei propri subappaltatori prima che siano presentati al coordinatore per líesecuzione dei lavori per la 
verifica delle loro idoneità. 
Al riguardo líappaltatore dovrà promuovere un incontro con i subappaltatori e i lavoratori autonomi. 
 
Del tutto líappaltatore dovrà dare comunicazione sul giornale dei lavori. 
Periodicamente dovrà essere tenuto un incontro, alla presenza del C.S.E dei lavori, delle imprese e dei lavoratori autonomi 
interessati presenti in cantiere al fine di verificare líattuazione dei P.O.S. ed eventuali variazioni. 
 
Qualora durante i lavori líappaltatore o un subappaltatore, nonché un lavoratore autonomo notassero una qualunque 
situazione di pericolo conseguente ad una interferenza operativa o una perdita di validità strutturale, dovranno promuovere 
immediatamente un incontro con tutte le imprese ed i lavoratori autonomi interessati al fine di determinare il da farsi per 
rimuovere la situazione di pericolo. Di ciò deve essere informato subito il coordinatore per líesecuzione dei lavori. 
 
 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE 

DEI LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

- Poiché líappaltatore ed il subappaltatore sono entrambi ìdatore di lavoro esecutoreî, ai fini della sicurezza in cantiere il 
coordinatore per líesecuzione dei lavori dovrà considerarli sullo stesso piano ed avere pertanto rapporti diretti con entrambi. 
Pure con i lavoratori autonomi il coordinatore per líesecuzione dei lavori avrà rapporti diretti. 
- Il coordinatore per líesecuzione dei lavori dovrà tenere un giornale dei lavori su cui annotare sia le disposizioni date 
allíimpresa e ai lavoratori autonomi interessati, sia le richieste dellíimpresa. Il giornale dovrà avere due fogli firmati dal 
coordinatore per líesecuzione dei lavori e dal rappresentante dellíimpresa o dal lavoratore autonomo interessato. Un foglio 
rimarrà al coordinatore per líesecuzione dei lavori ed uno allíimpresa o al lavoratore autonomo interessato. 
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- Prima che uníimpresa o un lavoratore autonomo interessato inizi i lavori, il coordinatore per líesecuzione dei lavori dovrà 
avere un incontro con il rappresentante dellíimpresa in cantiere o con il lavoratore autonomo interessato al fine di accertarsi 
che siano in possesso del Piano di Sicurezza e Coordinamento (P.S.C.) e lo abbiano letto. 
- Il coordinatore per líesecuzione dei lavori dovrà richiamare líattenzione del Rappresentante dellíimpresa sui punti più 
importanti del P.S.C. fra cui: 
a) che i lavori di costruzione non devono iniziare prima di aver installato il cantiere. 
- Prima che un'impresa inizi a lavorare il C.S.E. dovrà ottenere da essa le dichiarazioni scritte di cui il "Regolamento di 
cantiere" che fa parte del P.S.C. 
- Il C.S.E. dovrà recarsi in cantiere a sua discrezione, ma dovrà comunque verificare: 
a) che il cantiere sia installato prima di iniziare i lavori 
 
Il datore di lavoro, tenendo conto della natura della attività e delle dimensioni del cantiere, consultato il medico 
competente, 
prende i provvedimenti necessari in materia di primo soccorso e di assistenza medica di emergenza, tenendo conto delle 
altre 
eventuali persone presenti sui luoghi di lavoro e stabilendo i necessari rapporti con i servizi esterni, anche per il trasporto 
dei lavoratori infortunati. Per quanto sopra líorganizzazione del primo soccorso deve essere pianificata tenendo conto non 
soltanto dei lavoratori ma di tutte le persone che possono trovarsi a qualsiasi titolo allíinterno del cantiere (fornitori, clienti, 
direzione lavori etc.) secondo i principi dettati dallíart. 2087 del C.C. e dallíart. 32 della Costituzione. 
Il primo adempimento del datore di lavoro è quello di nominare gli addetti al primo soccorso e conseguentemente quello di 
garantire loro una adeguata formazione in materia. La formazione degli addetti andrà ripetuta con cadenza triennale per 
quanto attiene alle capacità di intervento pratico. 
Nei cantieri edili con oltre 5 lavoratori o con lavori in sotterraneo di cui al DPR 320/56 il datore di lavoro deve garantire la 
presenza delle seguenti attrezzature: 
a) cassetta di pronto soccorso, tenuta presso ciascun luogo di lavoro, adeguatamente custodita in un luogo facilmente 
accessibile ed individuabile con segnaletica appropriata, contenente la dotazione minima indicata nell'all. 1 al decreto, da 
integrare sulla base dei rischi presenti nei luoghi di lavoro e su indicazione del medico competente; 
b) un mezzo di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale; 
c) inoltre, sentito il medico competente, è tenuto a garantire in accordo con l'azienda unità sanitaria locale competente per 
territorio, l'integrazione tra il sistema di pronto soccorso interno e il sistema di emergenza del Servizio sanitario nazionale. 
 

CONCLUSIONI GENERALI 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano 
stesso: 
 Stima dei costi della sicurezza (vedi quadro economico); 
si allegano, altresì: 
 - Tavole esplicative di progetto; 
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi). 
 
Il diagramma di gantt sarà oggetto di redazione definitiva nel PSC in fase di esecuzione 
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FASCICOLO CON LE CARATTERISTICHE 
DELLíOPERA 

(per la prevenzione e protezione dai 
rischi) 

(D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Art. 91 e Allegato XVI) 
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CAPITOLO I 
Modalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggetti interessati. 

 
Scheda I 

Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 
 
Descrizione sintetica dell'opera 

Il Consorzio Irriguo Gambaresca, Conta, Calina e Confluenti è stato colpito il 13 luglio 2013 da un forte evento calamitoso che ha 

interessato il territorio dei comuni di OFFLAGA, DELLO, VEROLANUOVA, PONTEVICO. Ci sono stati danni diffusi sullíintero comprensorio 

comunale e sono infatti stati individuati diversi interventi e per i quali il Consorzio Irriguo Gambaresca, Conta, Calina e Confluenti, come 

già indicato nelle premesse, ha presentato presso la Provincia di Brescia ñ Settore Agricoltura in data 04.03.2014 la ìrichiesta accesso 

provvidenze previste dal fondo di solidarietà nazionaleî.  

Purtroppo líimporto complessivo del danno richiesto pari a Ä 1.576.766,00 non può essere soddisfatto a causa delle scarse risorse 

disponibili da parte della Regione Lombardia, pertanto in base alla disponibilità assegnata si è deciso di ripristinare il danno subito dal 

tratto di canale Gambaresca localizzato a nord del centro abitato di Verolanuova, località Breda Libera.  

Qui la Gambaresca si divide in due rami distinti, un ramo prosegue in lato sud attraversando il centro abitato di Verolanuova mentre un 

secondo si diparte verso ovest e si inoltra in territori strettamente agricoli. 

Il 13 luglio 2013, per salvaguardare il centro abitato di Verolanuova, si è cercato di deviare la maggior portata in lato ovest, verso il 

territorio agricolo, per poter preservare il centro abitato. 

Il notevole incremento di portata nel canale in terra ha comportato notevoli danni. 

La conseguenza di questa ìonda anomalaî è stata che le sponde del canale e numerose ceppaie con alberi sono cadute e hanno 

causato notevoli danni al canale irriguo.  

DESCRIZIONE DELLíINTERVENTO 

Per risolvere il problema e consentire sia un buon funzionamento del canale già irriguo, anche nel caso del ripetersi di un evento 

calamitoso anche di minore entità, è necessario ripristinare le sponde del canale mediante la realizzazione di due sponde in cls nel tratto 

AB aventi ciascuna uníaltezza di 100 cm e una lunghezza di 123 ml, risezionare il canale nel tratto AC per una lunghezza di 460 ml e in 

corrispondenza della curva nel punto D realizzare due sponde in cls aventi ciascuna uníaltezza di 100 cm e una lunghezza di 30 ml. 

In questo modo potrà essere garantito anche in futuro la funzione di canale colatore che da secoli funge il vaso del Comune. 

 [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 3] 

 
Durata effettiva dei lavori 

Inizio lavori  Fine lavori  

 
Indirizzo del cantiere 

Indirizzo VIA NICOLA MAZZARDI 
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CAP 25028 Città VEROLANUOVA Provincia BS 

 
Soggetti interessati 

Committente CONSORZIO IRRIGUO GENERALE CALCAGNA 

Indirizzo: VIALE TEOSA, 21 - CHIARI Tel. 030.711102 

 
 
 

CAPITOLO II 
Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera e di quelle ausiliarie. 
 

01 EDILIZIA: STRUTTURE 

Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di sostenere i 
carichi del sistema edilizio stesso e di collegare inoltre staticamente tutte le sue parti. 
 

01.01 Strutture in sottosuolo 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno 
sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne. 
 

01.01.01 Strutture di contenimento 

Le unità tecnologiche, o l'insieme degli elementi tecnici, aventi la funzione di sostenere i carichi derivanti dal terreno. Tali strutture 
possono essere verticali od orizzontali. 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 

Tavole Allegate  

 

01.01.02 Strutture di fondazione 
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Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di trasmettere al terreno il peso della struttura e delle altre 
forze esterne. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01 

Manutenzione 

 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di segni di 
cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , 
da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la 
causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni 
strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in 
particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. Procedere 
quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti 
riscontrati. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 

Tavole Allegate  

 

01.02 Pareti di sostegno 

Si tratta di insiemi di elementi tecnici aventi la funzione di sostenere i carichi derivanti dal terreno e/o eventuali movimenti franosi. Tali 
strutture vengono generalmente classificate in base al materiale con il quale vengono realizzate, al principio statico di funzionamento o 
alla loro geometria. 
 

01.02.01 Muri a sbalzo 

Si tratta di opere di contenimento con o senza contrafforti caratterizzate da elementi strutturali con comportamento analogo a mensole 
incastrate a nodo dal quale emergono le due solette di fondazione e quella di elevazione. Essi consentono la realizzazione di opere 
notevoli con dimensioni contenute. Possono essere realizzati in:   a) cls armato;   b) cls debolmente armato e/o a "semigravità";   c) in 
acciaio;   d) elementi prefabbricati in c.a.;   e) con blocchi cassero in c.a. 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
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diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 
 
 
 
 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.02 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino drenaggi: Rimozione di eventuali depositi (terreni, 
fogliame, ecc.) e materiali estranei lungo le zone di drenaggio. 
Ripristino dei sistemi di drenaggio situati posteriormente alle 
strutture di sostegno mediante l'integrazione di pietre di medie 
dimensioni addossate al paramento interno. [con cadenza ogni 
anno] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi.  

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 



 

Pag. 6
 

Tavole Allegate  

 

01.02.02 Muri semplici o a gravità 

Si tratta di opere di contenimento che contrastano l'azione spingente del terrapieno con la loro massa notevole. Il tipo di realizzazione è 
nella maggior parte dei casi a sezione trapezia con inclinazione ed altezza dei paramenti diversa. Essi possono essere realizzati in:   a) 
muratura di pietrame a secco;   b) muratura di pietrame con malta;   c) muratura di pietrame con ricorsi in mattoni;   d) cls. 
 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.02 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino drenaggi: Rimozione di eventuali depositi (terreni, 
fogliame, ecc.) e materiali estranei lungo le zone di drenaggio. 
Ripristino dei sistemi di drenaggio situati posteriormente alle 
strutture di sostegno mediante l'integrazione di pietre di medie 
dimensioni addossate al  paramento interno. [con cadenza ogni 
anno] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 

Tavole Allegate  

 

02 IMPIANTI TECNOLOGICI 

Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di flussi 
energetici, informativi e materiali e di consentire il conseguente allontanamento degli eventuali prodotti di scarto. 
 

02.01 Impianto di smaltimento acque reflue 

L'impianto di smaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico 
dell'impianto idrico sanitario e convogliarle verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque 
reflue devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei condotti e 
sulle pareti delle tubazioni. Al fine di concorre ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il controllo del rumore è 
opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla 
normativa. 
 

02.01.01 Collettori 

I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati funzionanti essenzialmente a gravità, che hanno la 
funzione di convogliare nella rete fognaria acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia collettore acque nere o miste: Eseguire una pulizia del 
sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante 
asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a 
pressione. [con cadenza ogni anno] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate  

 

02.01.02 Pozzetti di scarico 

Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi 
sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia 
scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre 
far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto. 
Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo 
con luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra del 
pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato da un 
tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o 
flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo cilindrico intermedio, 
un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza sporgenze e l'anello d'appoggio 
per la copertura. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei 
fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con cadenza 
ogni anno] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

02.01.03 Pozzetti e caditoie 

Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.03.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei 
fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con cadenza 
ogni anno] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

02.01.04 Tubazioni 

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di 
accumulo se presenti. 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.04.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che 
provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 
[con cadenza ogni 6 mesi] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera 

 
Scheda II-3 

Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in 
condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse. 

Codice scheda MP001 

Misure preventive e 
protettive in 

dotazione dell'opera 

Informazioni 
necessarie per 
pianificare la 

Modalità di 
utilizzo in 

condizioni di 

Verifiche e 
controlli da 
effettuare 

Periodicità
Interventi di 

manutenzione 
da effettuare 

Periodicità
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realizzazione in 
sicurezza 

sicurezza 

Saracinesche per 
l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

Da realizzarsi 
durante la fase di 
messa in opera di 
tutto l'impianto 
idraulico. 

Autorizzazione del 
responsabile 
dell'edificio 

1) Verifica e stato 
di conservazione 
dell'impianto 

1) 1 anni 1) Sostituzione 
delle saracinesche. 

1) a guasto 
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